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Comunicato stampa N. 008/10

San Donato Milanese, 27 gennaio 2010

BMW Group in Italia. 

Una lunga tradizione di investimenti nel nostro Paese. 

Il rapporto con Maflow
La Casa di Monaco è una realtà consolidata in Italia, con un fatturato che nel 2008 ha superato i 3 miliardi di Euro e gli acquisti internazionali e nazionali superiori agli 800 milioni di Euro, che offre occupazione a circa 6 mila persone tra azienda e rete di vendita.

Il BMW Group Italia rappresenta un importante player economico che opera all’interno del nostro Paese. Il fatturato del BMW Group Italia è cresciuto costantemente dal 1998 al 2008 passando dai 1.029 milioni di Euro ai 3.101 del bilancio 2008 con un importante impatto anche in termini di contribuzione fiscale. 
Nello stesso arco di tempo gli acquisti internazionali operati dal BMW Group nel nostro Paese sono passati dai 324 milioni di Euro agli oltre 600 milioni. Sostanzialmente vengono acquistati in Italia da aziende leader del settore componenti che servono alla produzione sia dei motori, sia delle motociclette, sia delle automobili dei marchi BMW e MINI.

Il volume degli acquisti degli ultimi 5 anni si è costantemente mantenuto a livelli superiori ai 500 milioni di Euro, con un importante risvolto in termini di volume d’affari e di sostegno sia delle industrie del settore sia in termini occupazionali. Se si considerano soltanto gli acquisti di parti, complessivamente negli ultimi dieci anni BMW AG ha acquistato il 10% ca. dell’intera produzione italiana di componentistica destinata al mercato automotive mondiale.

La forte relazione tra BMW AG e il nostro Paese è testimoniata nel corso degli anni da molteplici collaborazioni con aziende italiane come, solo per citare gli esempi più recenti, Bertone per la MINI GP, Italdesign per l’engineering della nuova MINI, Aprilia per le moto della serie G. 

Sempre nel settore delle due ruote, va ricordato che BMW Group è proprietaria dal 1° ottobre 2007 del marchio Husqvarna che ha sede a Cassinetta di Biandronno a Varese. A settembre del 2009 è stato inaugurato il nuovo Centro di Sviluppo e Gestione su un'area di oltre 2.600 metri quadrati, con un investimento di 10 milioni di Euro. L'azienda offre lavoro a 262 collaboratori e circa il 90% degli acquisti di componentistica, che nel 2008 hanno raggiunto la cifra complessiva di 60 milioni di Euro, vengono fatti in Italia.
La grande attenzione di BMW Group nei confronti delle aziende di componentistica italiane è testimoniato dal fatto che, anche nell’ultimo biennio, due nuove aziende si sono aggiunte ai fornitori tradizionali: Key Safety System per gli airbag di MINI e Sogemi per la realizzazione di attuatori per serbatoi di nuovi modelli BMW.
Anche gli acquisti di beni e servizi da parte della filiale italiana hanno avuto un’evoluzione  positiva, passando dai 110 milioni di Euro del 2003 agli oltre 240 milioni del 2008, con un impatto positivo sui fornitori diretti che sono aumentati sia in termini numerici che di giro d’affari.

BMW e Maflow
Il BMW Group ha supportato il Gruppo Maflow dal marzo del 2009, e ciò nonostante l’apertura della procedura d’insolvenza. Al fine di assicurare le forniture attuali e future della Maflow al BMW Group, il BMW Group ha condotto dei negoziati con quasi tutti i subfornitori della Maflow. Le fatture dei subfornitori sono state pagate direttamente dal BMW Group; inoltre, per consentire alla Maflow di generare delle liquidità, i termini di pagamento sono stati modificati, concordando il pagamento immediato. Inoltre, il BMW Group ha rinunciato a riduzioni dei prezzi di componenti previamente concordate e alla cessione al BMW Group di tagli dei costi realizzati presso i subfornitori.

Durante la procedura d’insolvenza della Maflow, il BMW Group ha sostenuto l’azienda in vari settori, per esempio nella logistica di trasporto, nella pianificazione e logistica di produzione, nella contabilità e negli acquisti, mettendo a disposizione sei collaboratori BMW che hanno lavorato esclusivamente per la Maflow. Questo riflette un supporto della Maflow da parte del BMW Group lungo l’intera catena di generazione di valore aggiunto.

Fino all’invio delle relative lettere nei mesi di agosto e di settembre, il BMW Group ha acquistato e pagato tutti i componenti in produzione e già finiti. La produzione di maggiori volumi di componenti rientra nella responsabilità della ditta Maflow.

Anche le commesse per i modelli futuri (BMW X3) sono state conferite alla Ditta Maflow. Le forniture non avverranno però dagli stabilimenti italiani. La strategia di distribuzione della produzione tra i vari stabilimenti (prodotti, clienti, volumi) è responsabilità del fornitore. Il BMW Group non ha nessuna possibilità d’influenzare queste decisioni.
Attualmente, i  concorrenti della Maflow offrono una produzione più stabile, più affidabile e a costi inferiori; la Ditta Maflow non è competitiva. Fino alla data attuale, non sono stati presentati né il piano di risanamento, richiesto in varie occasioni dal BMW Group, né un concetto sulla gestione futura dell’azienda Maflow. In particolare mancano dei piani per il 2010 relativi al fatturato, all’utile, alla generazione di liquidità e alla gestione del personale.

Il BMW Group ha condotto dei lunghi colloqui con i commissari straordinari della Maflow già a metà giugno, alla fine di settembre e all’inizio di dicembre, i quali hanno manifestato  la loro comprensione per la nostra decisione di volere escludere dei rischi di produzione. In queste occasioni abbiamo pregato i commissari straordinari di presentare insieme agli investitori un piano futuro per la Maflow.

Non appena si presenterà al BMW Group un potenziale investitore verranno ripresi i colloqui per discutere insieme le possibilità di una collaborazione futura. In questo contesto è stato sempre sottolineato che dopo il risanamento e il ripristino della solidità finanziaria della Maflow sarà possibile riprendere la collaborazione tra le nostre due aziende.
L’incontro odierno si è svolto in un’atmosfera molto positiva e verrà fissato un nuovo appuntamento con Maflow a breve.
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BMW Group
Il BMW Group, con i marchi BMW, MINI e Rolls-Royce, è uno dei costruttori di automobili e motociclette di maggior successo nel mondo. Essendo un’azienda globale, il BMW Group dispone di 24 stabilimenti di produzione dislocati in 13 paesi e di una rete di vendita diffusa in più di 140 nazioni. Il BMW Group ha raggiunto nel 2008 un volume di vendita di oltre 1,43 milioni di automobili e 101.000 motociclette. Il fatturato dello scorso anno è stato di 53,2 miliardi di Euro e l’utile prima delle tasse (EBIT) ha raggiunto i 921 milioni di Euro. La forza lavoro del BMW Group al 30 settembre 2009 era di circa 98.000 associati. Il successo del BMW Group è fondato su una visione responsabile e di lungo periodo. Per questo motivo, l’azienda ha sempre adottato una filosofia  fondata sulla eco-compatibilità e sulla sostenibilità all’interno dell’intera catena di valore, includendo la responsabilità sui prodotti e un chiaro impegno nell’utilizzo responsabile delle risorse. In virtù di questo impegno, negli ultimi cinque anni, il BMW Group è stato riconosciuto come leader di settore nel Dow Jones Sustainability Index.
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